
Primo Piano lASTAMPA 
MERCOLfOll0GENNAIO 2018 

21,3 

El 24,2 

46.4 
42,9 

45,7 

38,2 

914,2 

l" 

25,8 

24,7 

21,4 

120,6 

24,2 

Informazione politica nell'era digitale 
Web battuto, la tv resta regina 

Il piccolo schermo orienta ancora il voto di nove italiani su 10 secondo i dati. Istat 
I giovani credono più alle notizie riportate da amici che alla radio, E il digitale non decolla 
FRANCESCO GRlGNIlTI'I 
ROMA 

Al gran mercato della 
politica c'è chi si affac
cia con entusiasmo per 

la prima volta. Ma I 500 mila 
neo-diciottenni che il 4 marzo 
voteranno per la prima volta, 
la mitica classe '99 a cui il Pre
sidente della Repubblica ha 
dedicato un pensiero affettuo
so' nel discorso dI fine anno, 
forSe non sanno quanto i loro 
comportamenti siano studiati 
minuziosamente dagli anali
sti. Quanto e se s'informano di 
politica, con qu~e frequenza, 
come, attraverso quale canale. 

A raccontarci la propensio
ne degli italiani n informarsi e 
partecipare alla politica, per i 
giovani come per tutte le clas.
si d'età, ci sono le tabelle del
l'Istat. Che ci dicono, ad eSetn-

pio, che anche qui @sistono 
due Italie: c'è un 62,1% che si 
informa molto, tutti l giorni o 
quantomeno qualche- volta a 
settimana; all'opposto, c'è un 
36,6% che non si informa mai, 
o soltanto qualche volta a set
timana, al massimo qualche 
volta al mese-. E si badi che die
ci anni fa si oscillava tra 57,4% 
e 40,9%. Andava peggio. 

C'è anehe una differenza di 
genere nel ripudio verso la po
litica: Il 27,7% delle donne non 
si informa mal contro il 16,7% 
degli uomini. 

Attenzione alle medie e alle 
statistiehé, però. È l'eterna 
questione dei polli di Trilussa. 
Se sI approfondiscono i nUIne
ri e i trend, si scopre che i divo
ratori di po1itic8, quelli che 
non lasciano passare un gior
no per informarsi, sono appe
na II 13,1% dei diciottenni COD-

tro il 31% dei trentaeinquenni, 
il 98,9% dei quarantacinquen
ni, ti 46% dei clnquantacln
quennt. Fino ad arrivare al 
49,3% dei sessantenni che s'in
forma tutti i giorni. 

Più cresce l'età, dunque, 
p1il monta la necessità di sa
perne. E viceversa. Cos1 sono 
brutali le risposte quando si 
tratta di spiegare percM tan
to disinteresse. Di quella fra
zione del 24,5% degli italiani 
che dichiara di «non infor
marsi mai di politica» (cioè 
un cittadino su quattro) il 61% 
ha fatto questo. scelta perché 
la politica «non interessa», il 
30% per •• fiducia nella politi
ca,., il 10% perché «è un argo
mento complicato», n 6% per
ché «non ha tempolt, 

I Jlumeri non sono meccani
camente sovrapponibili, però 
è evidente che questa del dl-
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sinteresse e della sfiducia è 
anche l'area dell'astensione. 

E come et si informa? Ov
viamente qui c'entrano le abi
tudini e l'età. I quotidiani re
stano il canale privilegiato 
dell'informazione politica per 
Il 27,6% del dJciottenni (per
centuale che si alza al 40% 01. 
tre i trentacinque anni). Ma 
nel tempo, si sa, il peso specifi
co della carta stampata è di
minuito. Dieci anJÙ fa, solo per 
restare ai diciottenni, i quoti
diani pesavano per ti 50%. 

Di contro, per informarsi di 
politica, i giOVanissimi conta
no immensamente di più sugU 

. amici (45,2%), I parenti 
(42,4%) o i conoscenti (17,8%). 
Un'lnt1uenza, quella dell'am
biente in cui si vive, che cala 
con il crescere dena maturità. 
A cinquantacinque anni, gli 
amici contano per il 2:4,5%, i 
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parenti per il 16,3%, i cono
s.entl per i112,8%. 

La televisione, insomma, re
sta lo. regina incontrastata del
l'informazione politica d'Ita
lia. Come canale d'informazio
ne - ci dice l'Istat - 11 pIccolo 
schermo pesa ancora per il 
90,4% ed è un'dato abbastanza 
uniforme tra le diverSe classi 
d'età, passando daU'84.2% dei 
diciottenni fino al 93% dei ses
santenni. I tg non banno affat
to perduto il loro ruolo di infor
mazione di massa. E non solo 
loro. Ha destato polemica che 
lo. Rai abbia ricondotto persi
no il Festival di Sanremo alle 
regole della «par condicio». 
Polemizza il dem Michele An
zaldi, segretario della com
missione di Vigilanza Ral: 
«Aver inserito tra le deroghe 
anche la presenza di esponenti 
regionali è un refuso, come ~ 
auspicabile. oppure corriamo 
il rischio di rltrovarci sul palco 
il presidente della Regione Li
guria, Giovanni Totl?:». 

Non meraviglia questa at
tenzione spasmodica rule tv da 
parte di tutti i partitI. Com
presi i grillini che già diversi 
anni fa hanno abolito "Il veto 
sulla partecipazione del IO,ro 

" leader ai ta1k-show (sia pure 
subordinandola alle loro rego

. le). Anche se poi l'appeal di 
questi programmi d'approfon
dimento politico sembra dav
vero in caduta libera. Se la tv 

pesa tantissimo,I'ascolto di un 
dibattito politico è sempre piÙ 
marginale come canale d'In
formazione: appena 1'11,7% 
nella fascia che va da vènticin'· 
que a quarantacinque anni (e 
"soltanto un anno fa pesayano 
per 1114-15%); risaie un pochi
no di più, al 21%, oltrepassati i 
cinquantacinque anni. 

L'età conta, eccome, per. 
quelli che s'informano di poli
tica attraverso Internet. Ed 
era prevcdiblle: sono 1147-48% 
per i giovani fino a 34 anni, si 
passa al 91% dei cinquantacin
quenni, si scende aneora al 
25% dci sessantenni, e al 14% 
per gli ultrasessantacinquen
"ni. In questo universo, ( social 
contano per circa la metà, i siti 
di informazione per 11 resto. 
Non è una percentuale cosl di
sprezzabile, anche s@ forse so
pravvalutata dal sistoma del
l'informazione. E allora si 
spiega perché l'arzillo ottan· 
tenne Silvio Berlusconi due 
mesi fa abbia avviato il suo 
profùo Twitter. E Ieri twlttava, 
alla maniera di Trump: «Ce
dere Il ~i1an è stata una scelta 
inevitabile, nel calcio dei pe
trodollari. Anche se vederto 
giocare con un modulo sba
gliato mi fa venire il mal di sto
maco». Vuoi mica abbandona
re quella frazione (piccola o 
grande che sia) di elettorato 
che vive di calcio e Twitter? 


